
Al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Alla Commissione di garanzia sul diritto allo sciopero

e p.c. 
Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento della Funzione Pubblica
Alla Conferenza delle Regioni

All’ANCI
All’UPI

A Uniocamere

Roma 16 dicembre 2019

Oggetto: Proclamazione dello stato di agitazione nel Comparto Funzioni Locali e
richiesta  di  esperimento  di  tentativo  di  conciliazione  ai  sensi  dell’art  7
dell’Accordo  collettivo  nazionale  in  materia  di  norme  di  garanzia  del
funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito del Comparto Regioni –
Autonomie  Locali  sottoscritto  il  19  settembre  2002,  in  attuazione  della  legge
146/90.

Le scriventi OO.SS proclamano lo stato di agitazione nel Comparto Funzioni Locali
per rivendicare:

1) Rinnovo del CCNL

Il CCNL 2016-2018, è scaduto il 31/12/2018.
Le Organizzazioni sindacali pertanto rivendicano risorse aggiuntive per:

 completare  il  recupero  salariale  rispetto  a  quanto  perso  nel  precedente
decennio a seguito del
blocco della contrattazione;

 perequare  le  retribuzioni  del  settore  alla  media  di  quelle  del  comparto
pubblico;

 ridurre il divario stipendiale esistente rispetto alla media dei paesi europei;



 garantire  il  consolidamento  in  busta  paga  dell’elemento  perequativo
previsto nei CCNL 2016/2018;

 valorizzare la professionalità del personale del comparto;
 incrementare il fondo per la contrattazione integrativa degli enti;
 terminare  celermente  i  lavori  della  commissione  paritetica  sul  nuovo

sistema di classificazione e per la sezione del personale educativo.
 

2) Relazioni sindacali
In tema di relazioni sindacali le OO:SS rivendicano interventi per:

 garantire la centralità delle prerogative contrattuali rispetto alla legge; 
 tutelare le del CCNL senza arbitrari e posticipati interventi degli organi di

controllo;
 restituire  alla  contrattazione  decentrata  piena  autonomia  in  merito  alla

valorizzazione  del  personale  attraverso  le  progressioni  economiche
orizzontali;

 superare il tetto al salario accessorio previsto dell’art.23 del dlgs 75/2017
in modo definitivo per tutti gli enti del comparto.

 Garantire il coinvolgimento delle OO.SS. nei processi di riforma degli assetti
istituzionali e di riscrittura delle relative norma.

3) Assunzioni
In tema di assunzioni le OO.SS. Chiedono interventi per:

 dare a tutti gli enti del comparto capacità assunzionali tali da superare la
semplice copertura del turn-over,

 estendere  almeno  al  prossimo  triennio  le  procedure  di  stabilizzazione
previste dal Dlgs 75/2017;

 accelerare le procedure assuznionali in essere.

Su tutte queste tematiche sinteticamente riassunte, si richiede l’esperimento del
tentativo  di  conciliazione  previsto  dalla  citata  Legge  e  dall’Accordo  collettivo
nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici
essenziali nell’ambito del Comparto Regioni – Autonomie Locali sottoscritto il 19
settembre 2002.
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